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Comunicato stampa n 6, 30 Novembre 2006

6/ Cinque capolavori 

· Paul Cézanne, Madame Cézanne sulla poltrona rossa, 1877 c.a., olio su tela, cm. 72,4x55,9, Bequest of Robert Treat Paine, Boston , Museum of Fine Arts.

Al Salon d’Automne del 1907 quest’opera folgorò il poeta Rainer Maria Rilke, che pur non conoscendo ancora la pittura di Cézanne, ne scrisse come di un’esperienza quasi spirituale. Apparteneva alla collezione di Egisto Fabbri, che la teneva appesa alla parete della sala da pranzo del palazzo fiorentino di via Cavour, insieme agli altri suoi dipinti del maestro di Aix, nei confronti del quale nutriva un sentimento totalizzante ed esclusivo. Il monumentale ed espressivo soggetto del dipinto è Hortense Fiquet, che fu la modella di Paul Cézanne con la quale ebbe una lunga relazione segreta, prima di diventarne moglie dedita e paziente.

· Paul Cézanne, Casa sulla Marna, 1888-90, olio su tela, cm. 73x91, Bequest of Charles Loeser to the United States Government.

A proposito di Charles Loeser (di cui era stato compagno di studi e che aveva incoraggiato a trasferirsi a Firenze nel 1890) il grande storico dell’arte Bernard Berenson racconta che conservava i suoi Cézanne nello spogliatoio e nella camera da letto, mostrandoli solo a pochi intimi. Questo dipinto faceva parte degli otto Cézanne che Loeser,  nel testamento, destinò al Presidente degli Stati Uniti. Alla città di Firenze lasciò invece la collezione d’arte antica e al Fogg Art Museum di Harvard il corpus di disegni.

· Paul Cézanne, Il frutteto, 1885-86 ca., olio su tela, cm. 61x50, Thyssen Bornemisza Collections. 

Anche Egisto Fabbri, al quale il dipinto apparteneva, amava dipingere en plein air sulle colline fiorentine. Lo scrittore André Germain, che nel 1923 pubblicò il saggio Cézanne a Firenze (da cui il titolo della mostra), colse una profonda affinità esistenziale tra Fabbri e Cézanne, soprattutto nella condivisione di un ideale di vita semplice, austera e lontana dalle attrattive del mondo. Nel gennaio del 1885, anno in cui probabilmente Cézanne dipinse questo straordinario Frutteto, Egisto era da poco salpato da New York a bordo della nave Aurania e stava tornando in Italia, sua terra d’origine. 

·  Paul Cézanne, Autoritratto con berretto, 1898-1900, olio su tela, cm. 63,3x50,8, Charles H. Bayley Picture and Painting Fund and Partial Gift of Elisabeth P. Metcalf, Boston, Museum of Fine Arts.

Il 28 maggio del 1899, nei giorni in cui veniva realizzato questo splendido Autoritratto, Egisto Fabbri scrisse una lettera a Cézanne, di cui già possedeva 16 dipinti, per dirgli che, pur rispettando la sua scelta di vita appartata, desiderava recarsi ad Aix per incontrarlo. Il pittore rispose, il 31 maggio, rifiutando la visita con questa motivazione: “il timore di apparire inferiore a quello che il mondo si aspetta da una persona considerata all’altezza di ogni situazione è senza dubbio la scusa che mi fa vivere in disparte”.

· Paul Cézanne, Bagnanti, 1875-1876, olio su tela, cm. 38,1 x 46, Bequest of Joan Whitney Payson New York, The Metropolitan Museum of Art. 

Il dipinto faceva parte della collezione di Charles Loeser, che iniziò a formarla nel 1896, anno in cui anche il quasi coetaneo Egisto Fabbri acquistava i primi tre Cézanne. Il tema delle Bagnanti viene qui trattato, nella fase più “impressionista” di Cézanne, con armonia cromatica di insieme e attraverso una straordinaria fusione tra natura ed essere umano, tra paesaggio e nudo, senza alcuna gerarchia formale.
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